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Il Signore: 
«Questa Mia Dottrina serve a far conoscere all’uomo da dove egli è veramente venuto, 

che cosa egli è, e qual è la meta a cui deve pervenire e alla quale anche perverrà» 
(Il Grande Vangelo di Giovanni, vol.5, cap.215) 
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Sempre più richieste e lettere arrivano tramite il nostro Sito Internet www.jakoblorber.it. 
Pubblichiamo prima le richieste ricevute e poi le varie lettere.  

Invitiamo gli amici e le amiche di Lorber a rispondere alle domande e alle proposte che sono 
arrivate nel mese di luglio attraverso questo mezzo informatico sempre più utile per la divulgazione. 
Vediamo subito queste novità. 
 
 

 
Desidero ricevere il volume "L’infanzia di Gesù" quale file gratuito. 
Distinti saluti. Antonio C. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

Ciao! Ho capito che posso ricevere gratuitamente un libro scelto da me. Vorrei IL RITORNO DI 
CRISTO. Mi potete mandare con pagamento contrassegno IL GRANDE TEMPO DEI TEMPI e 
anche DALL’INFERNO AL CIELO, Volume 1? Grazie. Paula P. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

Gradirei sapere se siete a conoscenza di una qualche associazione di Lorber in Brasile.  
Grazie anticipatamente dell’informazione. Cordialità. Alexandre V. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

DESIDERO RICEVERE IL CD DELL’INTERA OPERA DI LORBER. SPEDIRO’ L’IMPORTO DI EURO 23,00 
TRAMITE CCP. GIORGIO S. UN ABBRACCIO. (gradirei una copia in visione del vostro giornalino). 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

Spett.le Associazione, sono un appassionato cultore delle opere di Jakob Lorber. Qualche anno 
fa ho comprato sei opere del mistico e veggente austriaco, mi interessava avere in formato PDF 
l’opera ‘‘Doni del Cielo’’. Spero di poter acquisire altri scritti del grande mistico.  
Ringrazio per la disponibilità e cortesia, invio cordiali saluti. Giuseppe. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

Salve, volevo chiedere: sono disponibili le opere di Lorber in lingua polacca? Cd rom? È per 1 
persona che non conosce l’italiano...almeno in lingua inglese? È possibile in cd rom?  
Attendo info.. Grazie, saluti! Guido. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

Gentili Signori, vorrei ricevere il file gratuito di un volume del - il Grande Vangelo di Giovanni-. 
Vi ringrazio sentitamente. Cordiali saluti. Johannes. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

Salve, chiedo cortesemente l’invio gratuito del file del libro 
"SPIEGAZIONE DI TESTI BIBLICI". Grazie davvero!! (Indirizzo E-mail) 
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Cara Associazione, ho trovato l’idea dell’opera gratuita via internet veramente 
buona ed utile... ed ho pensato... perchè non creare anche un "forum" sul sito? Non so se è una 
cosa difficile da realizzare e da gestire... però se fosse una cosa facilmente gestibile, potrebbe 
essere un ottimo e veloce strumento di propaganda, utile anche per convincere i curiosi e gli 
indecisi... basterebbe che ci siano un paio di "moderatori", così come vengono chiamati nel 
gergo di internet, soci dell’associazione che controllino che gli interventi siano in linea con lo 
spirito dell’Associazione... 
Che ne dite, è un po’ azzardato? 
Giovanna. 
 
 
 
 
 
 

                           Caro Giuseppe, mi felicito per la pubblicazione del nuovo libro "Il grande 
Tempo dei tempi" e mi permetto di commentare la lettera di Lino G. pubblicata sul giornalino di 
luglio.  
 

Chi studia da anni la Nuova Rivelazione ha ricevuto non solo preziosi insegnamenti ma anche 
esaurientissime spiegazioni sul come e perchè di ogni cosa, donate con una logica 
incontrovertibile ed una tale perfetta, amorevole sapienza che non sarà possibile deviare la 
nostra fede con banali e generiche esortazioni: non abbiamo costruito sulla sabbia, ma sulla 
solida roccia! 

Men che meno potranno influenzarci lettere come quella di Lino che, da ciò che scrive, non 
sembra avere letto neanche una riga dell’opera di Lorber e se lo ha fatto, evidentemente non ci 
ha capito un’acca.  

Il senso spirituale profondo della Parola di Dio sfugge perennemente a chi non le si avvicina 
col giusto spirito (chi ricorda in quale parte della Nuova Rivelazione viene detto questo?), ma 
Lino avrebbe almeno potuto provare a confrontarsi esponendo ragionamenti logici su questioni 
concrete invece di limitarsi alla denigrazione (ha scritto per 3 volte il nome di lorber sempre in 
minuscolo, con deliberato intento dispregiativo), senza considerare che in poche righe ha 
condannato all’inferno gli appartenenti alla "chiesa meretrice" (cattolica) ma anche protestanti, 
testimoni di Geova, ebrei "ED ALTRI" (tutti coloro che, secondo lui, non mettono Cristo al 
primo posto) ... praticamente l’intero mondo, tranne se stesso! Sembrerebbe che egli sia il solo e 
l’unico ad aver compreso davvero la Parola di Gesù: lui e i curatori del suo sito. (a questo punto 
mi piacerebbe visitarlo: chissà come sarebbe istruttivo! 

Mi verrebbe da citare il Vangelo: "Guarda la trave che c’è nel tuo occhio e non la pagliuzza 
nell’occhio del tuo vicino!" 

Naturalmente Lino ha il diritto di dire e credere ciò che vuole, ma secondo me dovrebbe farlo 
a sue spese e non con i soldi degli abbonati al giornalino, che è l’unico mezzo di condivisione 
ed approfondimento a disposizione dei soci e simpatizzanti dell’associazione. 

Per questo vorrei chiederti, caro Giuseppe, se ritieni davvero utile sottrarre pagine preziose per 
pubblicare lettere come queste che, lasciatemelo dire, non sono certo perle di saggezza ma 
soprattutto sono in netto contrasto con gli intenti e gli scopi per cui l’Associazione è nata: la 
traduzione e la divulgazione delle opere di Lorber. 

So che hai un debole per chi "mette Gesù al primo posto", ma esortare ad abbandonare Lorber 
proprio dalle pagine del "Nostro" Giornalino mi è sembrato sfacciato ed eccessivo. Non sarai 
stato, in questo caso, un po’ troppo disponibile?  
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In questi ultimi anni abbiamo incontrato profeti e profetesse, persone rigenerate nello Spirito, 
reincarnazioni di Giovanni Battista e di Giuda, guide spirituali, fanatici ed aspiranti santoni: 
tutti "mettevano Gesù al primo posto"... a parole, ma abbiam visto come sono andate poi le cose 
nei fatti e quanto siano durate queste presunte vocazioni. Dobbiamo dar corda a tutti? Non 
possono costoro portare avanti le loro idee per proprio conto, senza tentare di sviare o distorcere 
i chiari e semplici scopi dell’Associazione? 

Grazie per il tuo instancabile lavoro e per la consueta tenacia: siamo con te! 
Un cordiale saluto da                                                                                               Edi Toffoli 
 
P.S. Visto che Lino ti ha autorizzato a farlo, potresti comunicarmi il nome del "loro" (ancora 

non so chi siano questi "loro") sito internet? 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

RISPONDE GIUSEPPE VESCO 
 

Caro Edi, quando ero giovane, battagliero e “unidirezionale” la pensavo come te, ma la lettura 
della NUOVA RIVELAZIONE mi ha reso più malleabile e più paziente, ed è per questo che, nel 
Giornalino, c’è sempre una porticina “aperta” verso tutti i “cercatori della Verità”, anche se 
qualcuno di loro, come ha fatto Lino, esorta e grida a tutti: “Abbandonate Lorber!”. 

Ad uno come me, convintissimo al 100% della Parola di Dio comunicata a Lorber, tali inviti ad 
abbandonare lo “scrivano di Dio” non mi scuotono minimamente, ma mi portano invece alla 
seguente conclusione: Colui che grida «abbandonate Lorber!» o NON ha letto nulla di Lorber 
oppure è uno di quei tanti fanatici da te citati nella tua lettera. 

Ma uno dei motivi (e ce ne sono diversi) per cui ho pubblicato la lettera di Lino, è semplicemente 
il fatto certo che Gesù, durante i Suoi tre anni di predicazione, NON si rivolgeva ai sani oppure a 
coloro che erano già illuminati, ma si rivolgeva invece e soprattutto ai peccatori, alle prostitute e a 
coloro che erano sull’errata Via. 

Perciò il piccolo tentativo (due paginette) per «tentare di convertire» l’amico Lino (fanatico della 
Bibbia) spero che tu possa perdonarmelo. (Tieni presente che mi aveva scritto molte pagine!) 

E dopo aver pubblicato nel precedente Giornalino una sua sola lettera (che tu hai ritenuto inutile 
e dispendiosa per l’Associazione), ora pubblico solo la prima parte della risposta di Lino (altrimenti 
mi arriverebbero altri “richiami”).  

Con l’occasione ti informo che il suo Sito è  www.shalomcristiani.altervista.org 
Ciao Edi, e avanti a tutta forza! Ma sempre mettendo Gesù al PRIMO posto! 

 

 
Caro Giuseppe, la Pace del Signore Gesù Cristo sia con tutti quanti amano sotto tutti i cieli 

adoperarsi per il cibo che dura in Vita Eterna che il Figlio dell’uomo vi darà poichè su di lui il 
Padre, cioè Dio, ha posto il suo Sigillo.  

 
Matteo 4:3 Ora il tentatore, accostandosi, gli disse: «Se tu sei il Figlio di Dio, di’ che queste 

pietre diventino pane». Matteo 4:4 Ma egli, rispondendo, disse: «Sta scritto: "L’uomo non vive 
di solo pane, ma di ogni parola che procede dalla bocca di Dio"». 

 
Vivere di Ogni Parola che procede dalla Bocca di Dio cioè Gesù Cristo Benedetto in Eterno.  
 
Adesso, desidero ringraziarvi per aver pubblicato la mia email nel v/s giornalino e 

secondariamente dal profondo del mio cuore desidero ancora ringraziarvi per avermi attribuito 
infatuato della Sacra Parola. Noi siamo un piccolo gregge che ascolta soltanto la voce del loro 
Pastore e non dei Mercenari cioè Sistemi Religiosi che hanno soltanto apparenza e mancano 
della conoscenza del Creatore e Salvatore Gesù Cristo Benedetto in Eterno.  

[seguono due pagine]  
La Grazia del Signore Gesù Cristo ti Benedica e ti custodisca e possano gli occhi tuoi vedere 

lo Splendore e Maestà del Nostro Grande Dio e Salvatore Gesù Cristo Benedetto in Eterno .  
Shalom  Lino Greco  
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                             Cara Associazione, ci tengo ad aggiungere qualche 
ulteriore commento sulla contesa Dudde-Lorber, sperando che anche questo 
aiuti a ben interpretare questa complessa diatriba. 
Io non parto dal discorso intellettuale, perchè, anche se mi son fatto 

i miei ragionamenti personali, penso che sia necessario il massimo 
dell’umiltà quando si indagano le immensità di Dio: il non sapere è 
meglio del pretendere di sapere. 
Voglio soltanto raccontare il mio cammino di fede, alla luce del mio 

incontro prima con la Dudde e poi con Lorber. Confesso che gli scritti 
della Dudde sono stati inizialmente un vero toccasana per la mia fede. 
Anche se qualche scritto mi lasciava talvolta un po’ perplesso, ero 
entusiasta di questa scoperta e cercavo di coinvolgere gli altri. 
Finchè, ad un certo punto, un suo messaggio mi ha totalmente messo 

in crisi e mi ha costretto a fare marcia indietro. Mi riferisco ad 
uno scritto in cui la Dudde pretende di dimostrare con pseudo-
argomentazioni che le apparizioni della Madonna a Fatima sarebbero 
niente di meno che un frutto del demonio. Ora, sia un attento esame 
dei ragionamenti della Dudde confrontato con i resoconti delle 
testimonianze di Fatima (ed è stato veramente attento e scrupoloso, 
perchè mi costava fatica ammettere che la Dudde si sbagliava, dopo 
tutto il mio entusiasmo..), sia, soprattutto, alcune profonde 
conferme personali mi hanno convinto dell’assoluta veridicità delle 
apparizioni di Fatima. 
Conclusione: la Dudde si sbagliava di grosso! E siccome gli errori 

che lei commette sono anche pericolosissimi per la fede, è prudente 
trascurare anche quei messaggi che possono essere salutari, perchè la 
fonte non è sicura. 
Questa scottatura spero che almeno serva a darmi il giusto "distacco" 

dal mondo dei mistici in genere. Perchè, me ne sono accorto anche ora 
che mi sono appassionato di Lorber, è facile correre il rischio che i 
loro messaggi diventino il fine ultimo del nostro amore, piuttosto che 
un mezzo per rivolgere il nostro amore nella giusta direzione, ossia al 
nostro Gesù. Un conto è il desiderio di volere conoscere Lui, un conto 
è il desiderio di voler conoscere e basta! 
Un caro saluto,                                              Daniele 

 
 
 
 
 
             Cari amici di Lorber, nel 5° libro del Vangelo di Giovanni,  
            cap.114, versetto 4, ho letto che noi (umani del pianeta 
Terra), siamo posizionati nel cuore del grande Uomo Cosmico. 
Viceversa nel Vostro sito ho visto (nel Vostro disegno) che siamo nel 
mignolo del piede sinistro. 
Potete spiegarmi, per favore, in cosa sbaglio? 
Colgo l’occasione per ringraziarVi per l’opportunità che offrite a tutti 
coloro che, come me, grazie al Vostro lavoro, possono leggere gli scritti 
di Jakob Lorber. 
Auguri di buon lavoro e ancora Grazie.                     Alessandro G. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

AL NOSTRO AMICO AVEVAMO INVIATO (in Luglio) LA SEGUENTE RISPOSTA  
 

Caro Alessandro, non sbagli, ma sono giuste entrambe le versioni, poiché una è la posizione 
"materiale", e l’altra è quella "spirituale". Se leggi attentamente la scheda alla voce "LA 
POSIZIONE DELLA TERRA NELL’UOMO COSMICO", troverai questa spiegazione. Poi leggi 
anche i riferimenti citati nella scheda e soprattutto il GVG8/76. 
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LA RIVELAZIONE CITATA DA ALESSANDRO 
 

(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, Vol.5, Cap.114) 
 

4. (Il Signore:) Ma come questa disposizione viene adottata per il corpo umano, nonché per quello 
di ciascun animale a sangue caldo, precisamente tale è anche la disposizione adottata nel grandioso 
spazio della Creazione dei mondi. Tutto l’incalcolabile numero dei globi cosmici rappresentano 
nella loro totalità un Uomo che ha, per i vostri concetti, una grandezza ed un’estensione infinita. In 
quest’Uomo, questo globo cosmico nel quale ci troviamo noi è il cuore, e proprio 
questa Terra è, per tutto il grande Uomo, il nervo vitale immensamente piccolo, il quale non è 
situato proprio nel centro del cuore, ma più nella parte sinistra dello stesso. 

 
 

LA SCHEDA A COLORI DELL’UOMO COSMICO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
MODIFICHIAMO LA SCHEDA A COLORI ??? 

 

Forse, nella CONCLUSIONE della Scheda, manca un “passaggio”, e cioè manca probabilmente 
la “posizione spirituale della Terra nel cuore del PRIMO Uomo cosmico”. 

Invitiamo pertanto gli amici e le amiche di Lorber a leggere le Rivelazioni che ora seguono, in 
modo da poter completare, avvalorare o modificare la CONCLUSIONE descritta nella Scheda a 
colori, e sostituirla ad esempio con la seguente e NUOVA Conclusione: 

«La posizione della nostra Terra materiale è nel dito mignolo del piede sinistro dell’Uomo 
cosmico(1), ma dal tempo di Adamo, ovvero dalla distruzione del Pianeta che orbitava tra 
Marte e Giove, la nostra Terra, spiritualmente, si trova nel cuore dell’Uomo cosmico, mentre 
invece - dal tempo dell’Incarnazione del Signore - la NUOVA Terra spirituale si trova nel 
centro del cuore della Seconda Creazione(2), ovvero del secondo Uomo celestiale, e più 
precisamente “Lucifero rinato” tramite l’auto-formazione di ogni singolo essere umano». 
 
 
 

RIVELAZIONI  DA  COMPRENDERE  «BENE» 
 

(dal libro LE DODICI ORE, Cap.12 ) 
12 a  ORA 

Descrizione del figlio perduto (Lucifero) materializzato nel grande Uomo cosmico. La Terra si trova nel 
dito mignolo sinistro dell’Uomo cosmico. Il figlio perduto (Lucifero) rientrerà nella grande Casa 
paterna attraverso la rinascita di ogni singolo essere che lo compone. L’immenso Uomo cosmico è 
piccolissimo rispetto a un figlio di Dio. La Divinità quale sede dell’Ira di Dio. L’unico scopo di ogni 
essere umano è quello di diventare “una cosa sola con Dio” e poi vivere con Lui nel Suo eterno Amore.  

 
1. Dopo che, nell’undicesima ora, abbiamo accompagnato e illuminato il figlio perduto, dal suo 

inizio fino alla sua fine, e abbiamo calcolato il tempo e quasi stabilito l’ora che dovrà testimoniare 
del suo tramonto, vogliamo un po’ vedere, in questa dodicesima ora, dove e come questo figlio 
perduto, umiliato da cima a fondo, rientrerà nella grande Casa paterna. 

2. Ma per comprendere pienamente questo, non è solo sufficiente che abbiamo un po’ osservato 

                                                           
1 Cfr. LE DODICI ORE, cap.12, par.10 e DALL’INFERNO AL CIELO, vol.2, cap.303, par.2. [N.d.A.]  
2 Cfr. DALL’INFERNO AL CIELO, vol.2, cap.303, par.2-3. [N.d.A.]  
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quel granellino di polvere di un mondo, chiamato Terra, ma avendovi Io dato in più a questo scopo, 
nella “camera obscura” dello spirito a voi nota, un già citato piccolo dispositivo, occorre dare 
ancora una volta uno sguardo un po’ più esteso a questa camera attrezzata a nuovo. Io però vi dico 
anticipatamente di prepararvi, perché questa visione vi farà comprendere ciò che ogni uomo ha 
ignorato fino a questo tempo. Grazie a questo nuovo dispositivo, anche la tabella dovrà venire un 
po’ ingrandita in modo naturale, per accogliere un’immagine così grande, e dovrà assumere una 
posizione verticale invece di quella precedente che era orizzontale. 

3. Vedete ora, il nostro approntamento è ultimato; rivolgete dunque i vostri sguardi sulla tabella 
ingrandita e subito scorgerete in essa la grande immagine. Infatti solo in questo unico ed 
esclusivo modo è possibile portare davanti ai vostri occhi in una sola immagine la Creazione 
infinitamente ampia.  

4. Ora guardate con attenzione solo sulla tabella, ed appena Io pronuncerò la parola “Epheta”, 
potrete vedere in essa l’immagine grandiosa. E dunque ora che i vostri occhi sono rivolti là, Io 
dico: “Epheta!”.  

5. Ora, cosa dite di questa immagine? Dunque, voi vedete su questa tabella né più né meno che la 
chiara figura di un uomo, i cui fianchi sono appena coperti da alcuni cenci ed i cui capelli arruffati 
cadono dalla testa fino ad oltre la metà del corpo. Penserete che in tale immagine non ci sia nulla di 
particolare da vedere, tranne che essa è raffigurata su questa tabella in una forma colossale. Tra 
l’altro, un esperto disegnatore di figure avrebbe potuto abbozzare una tale immagine con un colore 
biancastro su una tabella nera; ed Io non posso dirvi nient’altro a riguardo se non che la vostra 
deduzione immediata ha la sua esattezza, e se volete riflettere un po’ più profondamente, 
scorgereste ben presto in questa immagine biancastra la figura del “figlio perduto”.  

6. Però ascoltate, Miei cari figli! La tabella è posta un po’ troppo lontano per i vostri occhi, perciò 
avviciniamoci del tutto alla tabella; infatti l’immagine intera ora l’avete vista, perciò daremo 
un’occhiata al colore col quale questa figura è ritratta sulla tabella, esaminandola anzi un po’ più da 
vicino. Ora siamo vicini alla tabella; vedete, questa larghissima e luminosa superficie è una parte 
del piede di questa grande figura. Guardatela accuratamente e diteMi quello che avete scoperto. 
Guardate ora attentamente; non vedete che delle piccole luminose palline, vicinissime, in fila una 
accanto all’altra. Sapete che questa non è un dipinto, ma una immagine luminosa di un oggetto 
esteriore.  

7. Che cosa ritenete che siano queste palline in realtà? Vedete, Io non voglio lasciarvi a tentare di 
indovinare a lungo, ma se credete che queste palline siano forse immagini di lontani soli, pianeti, 
lune e comete, ascoltate, allora Io dovrei ben dirvi: “Bambinelli! Non giudicate troppo 
affrettatamente, altrimenti potreste sbagliarvi tremendamente!”. Ma prima che Io vi sveli la 
sostanza di queste minuscole palline, sforzatevi di contare queste palline su uno spazio grande come 
una lenticchia! 

8. Dunque, avete già finito? Sì, sì, Io vedo già che non riuscite a finire facilmente; infatti c’è un 
numero per voi impronunciabile di questi puntini luminosi in questo spazio grande come una 
lenticchia, che potrebbero essere più di un trilione. Ed ora che vi ho fatto prendere un po’ di 
confidenza con il colore, Io vi dico anche di che cosa un tale puntino è veramente l’immagine. 
Come già detto, non di un Sole o di qualsiasi altro corpo mondiale, ma ognuno di questi puntini, o 
sferetta come appare ai vostri occhi spirituali, non è né più né meno che l’immagine di un globo 
cosmico; ma che riferimento possa avere questo con il “globo cosmico” non serve più che ve lo 
spieghi. Ora ritorniamo nuovamente un po’ indietro e riesaminiamo l’intera figura.  

9. Come vedete, si tratta della figura completa di un uomo; ed ora che avete guardato 
esaurientemente questa figura, Io vi dico: “Questa figura, secondo il Mio eterno Ordine, rappresenta 
l’Universo e all’infuori di Me, nella sua specie, non è visibile per nessuno nella realtà. Neanche uno 
spirito creato ha ancora mai visto questa immagine come l’avete vista voi ora”. 

10. Ora però sento sorgere in voi un desiderio, e cioè vorreste rivedere volentieri la vostra Terra in 
quest’uomo. Ma non è possibile farvi vedere ciò finché tutta la figura splende sulla tabella. Però 
attendete un po’; infatti, vedete, Io sono un bravissimo ottico, e perciò nella nostra “camera” voglio 
intraprendere prima un piccolo cambiamento ottico e, dopo questo cambiamento, di tutta questa 
figura non rimarrà nient’altro che un unico puntino luminoso. Ora vedete, la figura è scomparsa; è 
già tutto nell’Ordine. Avviciniamoci ora nuovamente alla tabella e cerchiamo il nostro puntino. Ora, 
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lo avete già trovato? Un solo puntino non dà certamente tanta luce; però sforzate solo la vostra 
vista, e certamente lo troverete. Voi non dovete guardare in alto sull’ampia alta tabella, bensì del 
tutto in basso, dove prima avevate visto il piede sinistro dell’intera figura, e 
precisamente alla palla più esterna del mignolo del piede. Questa 
piccola sfera è proprio quel globo cosmico entro il quale si trova anche 
la vostra Terra. 

11. Ma affinché possiamo giungere fino alla nostra Terra, Io dovrò nuovamente venire con il Mio 
Epheta sul puntino luminoso, e dunque Io dico “Epheta!”. Ed ora guardate come questa piccola 
sfera si è ingrossata ed occupa quasi tutta la grande forma rotonda della tabella. Guardate di nuovo 
ora gli innumerevoli puntini come brillano, mentre si muovono, intrecciandosi. Cercate ora la vostra 
Terra. No davvero, voi non potete trovarla fra l’enorme numero di puntini luminosi. Ebbene, Io vi 
dico che fareste una fatica inutile; infatti questi puntini, che qui vedete, neppure essi sono Soli, ma 
sono interi Compendi solari; perciò fra questi Io sceglierò ora nuovamente un puntino, e cioè quello 
destro, ed il resto lo cancellerò dalla grande tabella.  

12. Qui c’è ora il puntino prescelto, e perciò per arrivare prima alla meta, Io dico nuovamente subito 
“Epheta!”. Ora vedete, la nostra tabella è già nuovamente piena di puntini luminosi. Solo che questi 
puntini luminosi non sono nuovamente dei Soli, ma sono autentici Ammassi galattici; perciò anche 
qui è un lavoro inutile andare a cercare la Terra. E allora scegliamo tra questi puntini nuovamente il 
destro e cancelliamo tutto il resto dalla tabella. Ora, qui c’è il puntino. Vedete come brilla solo e 
debolmente in questa grande superficie! Ma basta il Mio “Epheta!” ed il puntino acquista subito una 
maggiore estensione; perciò “Epheta!”.  

13. Ora vedete, la nostra tabella è già nuovamente piena di puntini luccicanti. Volete forse cercare 
la Terra tra tutti questi trilioni di volte trilioni di puntini? E anche qui Io devo dirvi ancora di non 
sforzarvi, perché nemmeno questi puntini sono Soli, ma sono singole galassie, e sono ciò che voi 
comprendete con la cosiddetta nebbia stellare. Ma per giungere più presto alla meta, Io sceglierò 
anche qui il puntino destro e cancellerò tutto il resto dalla tabella e aggiungerò 
contemporaneamente l’Epheta.  

14. Guardate ora qui sulla tabella. Ebbene, ora vedete una nuvola(3) lucente grigia che si estende 
orizzontalmente sull’intera tabella ed è sette volte più lunga che larga. Ora guardate: là, verso il 
centro, vogliamo sceglierci di nuovo una simile nuvoletta(4) lucente grigia e cancellare tutto il resto 
dalla tabella. Ecco fatto e, come vedete, il Mio “Epheta” dà ora a questo puntino la sua giusta 
configurazione.  

15. Adesso osservate qui attentamente; ed ora potrete già orizzontarvi. Là nel mezzo vedete un 
dischetto luminoso grande quanto una lenticchia; questa è l’immagine del vostro Sole, e ora 
guardate esattamente in questo punto: il terzo punto luminoso a sinistra del Sole, alquanto indietro, 
è la vostra Terra. Basta che Io ora ingrandisca un po’ questa immagine e la riconoscerete 
immediatamente; e allora tu punto della Terra apriti, affinché i Miei osservatori possano 
riconoscerti. E guardate come questo punto si estende un po’ alla volta ed ora ha raggiunto quel 
diametro che è più che sufficiente affinché si possa finalmente riconoscere la vostra sudicia dimora 
naturale.  

16. E poiché ora abbiamo visto tutto, allora ritorniamo al nostro figlio perduto. Guardate qui 
sulla tabella come si ripresenta nuovamente la prima figura. Però adesso questa 
figura diventa sempre più piccola e, vedete, non ha la grandezza nemmeno di un 
bambino, e guardate nuovamente qui: anche questo bambino ora si restringe 
continuamente fino a diventare un punto; ma vedete, sulla parte destra della 
tabella comincia ad avanzare un’altra grande immagine umana; e adesso essa è 
giunta nel mezzo della tabella e sotto il suo piede sinistro potete scorgere il piccolo punto 
di prima che è penetrato e che, così com’è, sta nella giusta proporzione con la grandezza della 
nuova immagine.  
                                                           
(3) La nostra galassia, la Via Lattea. [N.d.R.] 
(4) Ammassi stellari. [N.d.R.] 
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17. Che cosa ritenete che questa nuova immagine raffiguri? Voi che avete conosciuto più o 
meno bene il grande Uomo (della Creazione) negli scritti di Swedenborg, forse penserete che 
questo sia l’Uomo più grande. Io però vi dico: “Siete completamente in errore!”. Quest’uomo, che 
qui vedete, non è né più né meno che “il figlio perduto” che ha ritrovato se stesso, [però non 
nella sua totalità], ma quel figlio perduto che si è ritrovato in ogni singolo uomo 
rinato; oppure, detto con altre parole più facili da capire: “Questo è uno dei più piccoli nel Mio 
nuovo Regno”, e qui, in questa immagine, c’è prospettata una giusta proporzione e si mostra la 
misura completa di un uomo, che è infinitamente più elevata dell’intero universo apparentemente 
infinito mostratovi attraverso il precedente smembramento nella figura del figlio perduto. 

18. Per poco che consideriate seriamente questa immagine, dovreste già cominciare a 
comprendere come stanno le cose riguardo al ritorno del figlio perduto.  

19. Non dovete affatto pensare che quel Lucifero caduto, che avete conosciuto 
nell’undicesima ora, ritornerà quale un tutto; se ciò fosse stato possibile, in verità, una 
Creazione materiale non avrebbe mai avuto luogo, ma questo ritorno avverrà in ogni 
singolo uomo che vive secondo le Mie Parole e che rinasce per mezzo della 
Parola e della Redenzione, in modo che questo “perduto” verrà ritrovato e 
ritornerà nella grande Casa Paterna! Non è vanamente che Io vi dico: “Nella grande Casa 
paterna; infatti per uomini diventati tanto grandi deve venire preparata anche una grande casa, dove 
possano prendere di nuovo dimora accanto al loro Padre”. 

20. Ma che sia veramente così, potete dedurlo chiaramente da quanto detto fino a qui; infatti 
nella generale tribolazione non soffre ogni uomo in se stesso e non viene ognuno colpito nella 
sua propria persona? Tutti questi colpi però valgono per uno e per lo stesso figlio perduto. Ma 
quando un uomo viene picchiato, non è forse vero che solo lui sente il dolore, mentre lo 
spettatore molto spesso rimane indifferente? Oppure, quando un’intera nazione in un’altra parte 
del mondo viene maltrattata, ne sentite il dolore sulla vostra pelle? Quando però qualcuno muore, 
muore per se stesso o per gli altri? Oppure potete affermare di essere venuti al mondo al posto di 
qualcun altro? Oppure la Mia Redenzione e la Mia Parola non valgono altrettanto per ogni 
singolo uomo, per sé, come per interi popoli? E non può ogni uomo, per sé, accoglierMi 
pienamente con il suo amore e la viva fede che ne deriva, così che Io dimori in lui ed egli in Me? 
Se dunque ora considerate tutto ciò, potete lontanamente sostenere che Io sia meno in un uomo 
che in tutti gli altri insieme? 

21. Quando però Io sono diventato una cosa sola con un uomo ed egli con Me, dite, cosa manca 
ancora per il ritrovamento del figlio perduto in un singolo uomo? Egli non ha forse ricevuto tutto e 
non ha accolto tutto in sé quando ha accolto Me? In verità, ogni singolo uomo, che è 
diventato una cosa sola con Me, è più - sì Io dico - infinite volte più di quanto il 
grande Lucifero lo è mai stato nella sua grandezza ed estensione, e questo, per via 
naturale, è per voi inconcepibile!  

22. Vedete, con questo figlio perduto, che si chiama Lucifero, viene perciò inteso ogni singolo 
uomo per sé; e quando un intero popolo è diventato una cosa sola con Me, allora questo intero 
popolo diventa nello stesso modo soltanto un uomo con Me; e tutti gli uomini, che sono vissuti sulla 
Terra e che ancora vivranno, quando diventano una cosa sola con Me, sono anch’essi soltanto un 
uomo in Me; vale a dire l’uno e lo stesso Santo Spirito di tutto l’Amore, di tutta la Verità, di tutta la 
Potenza e di tutta la Forza li vivificherà tutti, ed i molti non saranno perciò più di uno, né uno meno 
di molti, ma tutti saranno completamente una cosa sola in Me; e i molti non avranno più potenza e 
forza di uno, e uno non meno di molti, ma tutti vivranno come uno dalla stessa Forza e Potenza 
dello Spirito Santo, di ogni Amore e di ogni Verità provenienti da Me! 

23. Voi però avete udito che gli stracci del figlio perduto in parte venivano dispersi dal vento 
come pula ed i rimanenti gli venivano invece tolti e bruciati. Sapete che cosa si intende per questi 
stracci? Si intende nient’altro che l’Uomo Universale in precedenza entrato sulla nostra tabella; 
infatti conquistando ogni singolo uomo, si è conquistato [l’elemento] nobile, che proviene da Me, 
ovvero il Mio figlio perduto. Gli stracci però, ossia la vera e propria arcimalignità, verrà gettata nel 
fuoco da cui essa è effettivamente scaturita. Ma questo fuoco stesso è nella Divinità, dal quale tutte 
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le cose hanno la loro esistenza materiale. Colui che è attaccato al mondo e si aggrappa alla materia, 
è pure attaccato agli stracci del figlio perduto; come però la materia vi mostra la sua grande affinità 
con il fuoco, lo stesso sono anche gli stracci ai fianchi del figlio perduto. Ma allora succederà così: 
affinché Dio ritorni nuovamente un Dio libero, nel Quale non domini più la materia, il fuoco oppure 
ciò che è affine alla collera dovranno ritornare da dove sono venuti, per ciò che essi sono; e 
succederà esattamente come quando avete un indurimento in una parte del corpo e ci mettete degli 
impacchi caldi per ammorbidirlo; nello stesso modo il Mio Fuoco eterno afferrerà tale maligno 
indurimento nella sua totalità, per assimilarlo nuovamente con il Suo proprio Essere. 

24. C’è ancora una domanda in voi, e cioè se quegli esseri che vengono indicati negli stracci 
avranno anche una continua coscienza di sé oppure no. Io però vi dico: “Questa domanda ha già da 
sé una risposta, poiché non è possibile accettare che ci debba essere nella Divinità qualche punto 
inconsapevole di sé”. Questa domanda si risolve da sé; c’è però ancora una domanda, e cioè se 
questa coscienza di sé sia sofferente oppure no. Vedete, questa è una domanda del tutto diversa. Ma 
per poter comprendere ciò esattamente, dovete anzitutto capire che ogni sforzo per trovare se stessi 
deve comprendere necessariamente una certa sofferenza in sé; solo che ora tutto dipende 
esclusivamente dal fatto se questa sofferenza sia dolorosa oppure benefica. Se questa sofferenza 
consiste nel fatto che l’essere in se stesso si afferra in continuazione e con questo afferrarsi si sforza 
pure in continuazione di formarsi quale unità, allora una tale sofferenza è altamente benefica e la 
percezione derivata dalla chiara coscienza di sé è estremamente beatificante. Ma quando la 
sofferenza o la percezione autoconsapevole di un essere è in sé dilaniante e devastante, allora essa è 
anche estremamente dolorosa, come lo potete constatare molto facilmente anche dalla Natura, se 
avete osservato una malattia infiammatoria che consiste in nient’altro se non nel progressivo 
dilatarsi di certe parti del corpo. 

25. Quanto più violentemente comincia a prodursi questo processo, tanto più doloroso esso 
diventa. Da tutto ciò poi deriva che lo stato caratteristico, autoconsapevole, dell’arcimalignità 
affine al fuoco deve essere anche appunto di una sofferenza estremamente dolorosa. Ora forse 
penserete che la Divinità, in seguito a ciò, dovrebbe essere in un certo qual modo continuamente 
ed estremamente in dolorosa sofferenza nella Sua parte dell’Ira. Invece non è così! Ma il 
procedimento è simile a quello che avviene quando i cibi vengono consumati nel vostro stomaco; 
là tutti gli involucri del nutrimento ingerito scoppiano sotto la spinta del fuoco dello stomaco. Ma 
domandate a voi stessi se in uno stato naturale questo orrido processo distruttivo nel fuoco del 
vostro stomaco vi ha mai causato dolore. Tuttavia, dal momento che Io vi ho condotti fino a 
questo punto, voglio aggiungere in questa occasione un accenno ancora mai pronunciato finora! 
Volete vedere la causa finale di tale stato di arcimalignità mondanamente materiale? Guardate 
allora nel vostro stomaco ed osservate quello che succede col cibo ingerito, il come ed il perché. 
In questo modo potrete scorgere un grande tratto delle Mie strade; ciò accadrà là; tuttavia il 
tempo non è stato scritto nel vostro stomaco, e perciò accontentatevi che Io vi abbia illustrato lo 
scopo. 

26. Ora vedete, cari figli! Questo è tutto quello che vi può venire dato; questo è tutto quello che 
potete sopportare; di più non occorre che sappiate, bensì ponete attenzione, di punto in punto, su 
ciò che vi è stato dato e cioè dalla prima all’ultima ora; peregrinate su questa via per tutta la 
Terra in voi e trovate in questo modo il figlio perduto in voi stessi. Fate la stessa cosa che costui 
ha fatto, e che continua ancora a fare sempre in ogni singolo peccatore che aspira al Mio Regno. 
Fate in modo che nell’intima camera del vostro spirito sulla tabella delle vostre brame mondane, 
succeda con il mondo quello che avete visto succedere sulla tabella, a voi mostrata, con l’Uomo 
universale; in questo modo il figlio perduto verrà ritrovato in ogni singolo essere, e la sua 
condizione sarà come vi ho mostrato, poiché un altro uomo è subentrato al posto del precedente e 
il precedente è confluito in un solo punto di quello subentrato; solo allora scorgerete e 
riconoscerete come ritrovata in voi stessi la grande Verità, data a voi nella luce più chiara in 
queste dodici ore; infatti, come vi è stato già accennato prima, tutti gli uomini riuniti formano un 
Uomo solo, così come uno forma tutti, perciò cercate tutto il male in voi; e quando lo avrete 
trovato ed eliminato con il Mio forte Aiuto, allora Io, che sono venuto già a metà strada quale il 
vostro Padre santo, verrò a voi completamente, vi libererò di tutti i vostri stracci e poi vi 
accoglierò nella grande Casa paterna del Mio eterno Amore! 
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27. A conclusione vi faccio notare ancora solo il fatto che Io non sono venuto solo incontro a 
voi, bensì già anche a molti altri figli perduti. Ma osservate in voi stessi preferibilmente la Mia 
Venuta, e curatevi meno di quella collettiva. Quello però che sentite in voi per la collettività, 
presentatelo a Me nel vostro cuore con la preghiera, e di tutto il resto non curatevi; infatti il 
grande Quando, Come e Perché sono ben custoditi nelle migliori Mani. Amen.  

Questo ve lo dico Io, il vostro grande, santo, amorevolissimo Padre. Amen. 
 

(dal libro DALL’INFERNO AL CIELO, vol. 2, cap.303) 
 

1. Tutti si affrettano ora alla terza porta sud e vedono qui nuovamente un grande Uomo senza 
fine avvolto da una luce che si irradia soavissima ed amorevolissima. Solo dalla parte del cuore 
scaturisce una potente luce, che però non offende l’occhio, ma provoca una sensazione 
estremamente deliziosa. Sotto il piede sinistro però si vede, sdraiata a metà e con la testa 
leggermente inchinata, una piccola figura umana che somiglia molto a quella vista alla seconda 
porta e che qui è avvolta da un bagliore rossastro estremamente pallido.  

2. Roberto naturalmente domanda subito cosa rappresenti tutto questo.  
Ed Io dico: «Qui tu hai la prima e la seconda Creazione una accanto 

all’altra!  
Il grande Uomo di luce rappresenta la nuova Creazione, un nuovo 

cielo ed una nuova Terra.  
Qui la Terra non si trova più nel dito più piccolo del piede come nella 

prima Creazione materiale,  
ma al centro del cuore di questa nuova Creazione.  
La potente luce dalla parte del cuore ha origine dalla nuova Terra, che rimarrà un’eterna dimora 

del Mio Amore e di tutti i Miei figli.  
3. Se osservi con più attenzione questo enorme Uomo pieno della luce più luminosa, scoprirai 

facilmente che è costituito da innumerevoli stelle assai meravigliose, sia nella sua veste come nel suo 
intero corpo. Ognuna di queste stelle è incalcolabilmente molto più grande di tutto l’Uomo [cosmico] 
visto alla seconda porta con tutti i suoi innumerevoli globi cosmici. Infatti queste stelle sono delle 
comunità abitate da uomini spirituali beatissimi di cui quello più piccolo è mille volte più grande e più 
potente di quel primo Uomo cosmico, la cui immagine tu vedi qui, come un vermiciattolo curvo, 
in rapporto spirituale a questo secondo Uomo celestiale, sotto il suo dito più piccolo del piede. 
Egli è, nei confronti della vera grandezza di questo secondo Uomo, appena ciò che è un granello di 
sabbia terrena rispetto alla grandezza dell’intero Uomo [composto] di globi cosmici.  

4. Questo secondo Uomo però rappresenta in fondo in fondo Me Stesso nella Mia azione su un 
campo già completamente ordinato.  

 
(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, Vol.8) 

 

57. Capitolo 
La corrispondenza fra il microcosmo e il macrocosmo. Ai tempi di Adamo la Terra sostituì la  
funzione vitale che aveva un altro pianeta del nostro sistema solare. Le ragioni dell’Incarnazione  

del Signore su questa Terra. 
 

1. (Continua il Signore:) «Vedete, così come in piccolo ciascun uomo è strutturato al fine della 
sua breve vita corporale di prova, così è strutturato, in modo corrispondente, anche l’intero grande 
Uomo cosmico in amplissimi tracciati!  

2. Pensate che proprio questo globo cosmico - in cui si trova questa Terra con la 
luna, il sole e tutti gli innumerevoli molti altri soli e corpi terrestri( 5 ) - appartiene alla 
struttura del cuore nel grande Uomo cosmico, e che proprio questo sole con i suoi 
pianeti che gli orbitano attorno, rappresenta la cameretta vitale affermativa. E in questa 
                                                           
(5) corpi celesti. [N.d.R.] 
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cameretta vitale proprio questa Terra comporta e costituisce, in modo corrispondente, il vero e 
proprio materiale spirituale fondamentale della vita. Di questo un sapiente del mondo certo non 
scorgerà mai il come e il perché. Io invece, quale Creatore dell’Infinità da Me Stesso, lo so, e quindi 
posso anche dirvi come sta la cosa.   

3. Io però sono, dall’eternità, il Fondamento di ogni vita e di ogni esistenza, e sono perciò anche 
la Camera vitale affermativa originaria, nell’eterno Cuore vitale dell’Infinità.  

4. Se dunque Io, secondo il Mio Amore, la Mia Sapienza e il Mio Ordine, ho deciso in Me Stesso 
di rivestirMi dell’umano-corporale, certamente secondo il Mio eterno Ordine potevo realizzarlo 
anche soltanto in quel punto che, sebbene da Me creato, corrisponde pienamente, nel grande Uomo 
cosmico, alla Mia Entità Originaria.  

5. Con ciò non è detto tuttavia che proprio questa Terra, su cui noi siamo ora, 
dovesse rappresentare il vero e proprio principale Punto affermativo. Avrebbe potuto 
esserlo anche un’altra Terra appartenente a questo sole, ed era effettivamente un’altra 
ad esservi destinata, ma i suoi abitanti si sono comportati in modo molto più indegno 
che non ora gli abitanti di questa Terra, e così quella Terra fu rigettata e devastata 
insieme ai suoi abitanti.  

6. Ma poiché questa Terra, dai tempi di Adamo, è stata scelta allo scopo [di 
rappresentare il principale Punto affermativo], e sul suo suolo Io ho assunto 
ora l’umano-corporale, così essa lo resterà anche fino alla fine dei tempi degli spiriti 
giudicati in tutta la materia, e voi resterete però anche i propagatori della Vita fondamentale 
originaria in tutta l’Infinità e l’Eternità, nello Spirito che proviene da Me, e proprio per questo 
sarete i Miei veri figli.  

7. Vedete, ora è stato esposto davanti a voi, molto brevemente e nel modo più chiaro possibile, il 
perché Io solamente su questa Terra, e su nessun’altra per quanto grande e perfetta, ho potuto 
indossare l’umano-corporale, per puro Amore a quelli che ora sono i Miei figli!  

8. Accanto però a questa ragione principale, ci sono ancora altre ragioni che possono essere 
addotte e che hanno contribuito a determinare la Mia Volontà secondo l’eterno Ordine. Solo che 
queste ragioni collaterali non sono che necessarie conseguenze della vera e propria ragione 
principale, e perciò non c’è bisogno di presentarle in modo troppo particolareggiato.  

9. Una di queste ragioni è l’umiliarsi ed abbassarsi completamente, senza di che uno spirito 
superiore non può neppure rivestirsi della carne della prova di vita, né passare poi di nuovo nella 
vita pienamente libera e autonoma, oppure retrocedere; e ciò è rappresentato anche da questa Terra.  

10. La cameretta vitale affermativa nel cuore è, per quanto riguarda le parti del corpo, sicuramente 
anche la particella meno appariscente di tutto il corpo, è buia e non viene mai illuminata dai raggi 
del sole. E perfino dagli uomini, ai quali tuttavia procura e dà la vita, essa non viene affatto 
riconosciuta e stimata. Infatti, qualora se ne parlasse ai sapienti del mondo, essi alzerebbero le 
spalle e direbbero: “Com’è possibile che la possente vita generale di un uomo dipenda solo da un 
piccolo punticino appena visibile?!”. Da questo però risulta senz’altro chiaro che perfino i più 
grandi sapienti del mondo non conoscono neppure da lontano il loro proprio fondamento vitale, 
figuriamoci poi un qualsiasi uomo comune.  

11. Eppure ciascun uomo che voglia veramente conoscere se stesso e Dio, deve entrare in questa 
sua cameretta vitale del cuore, del tutto priva di appariscenza, per la via dell’estrema umiltà e 
docilità, e restituire di nuovo spiritualmente la vita da essa ricevuta! Se un uomo fa questo, egli 
ingrandisce la cameretta vitale e la illumina da parte a parte. Ma quando ciò è accaduto, allora 
l’intero cuore, e a partire dal cuore l’intero uomo, viene illuminato, e riconosce se stesso, e con ciò 
anche Dio, poiché solamente allora può scorgere e vedere come la vita, [proveniente] da Dio, 
affluisce in questa cameretta, qui si raccoglie e si perfeziona in una vita libera, autonoma.  

12. In questa cameretta abita dunque il vero e proprio spirito proveniente da Dio, e quando 
l’anima dell’uomo entra in questa cameretta mediante la retta umiltà e docilità, così come mediante 
l’amore dell’uomo retto, per l’eterno increato Amore di Dio, così facendo l’anima si unisce con 
l’eterno spirito proveniente da Dio, e questo spirito si unisce con l’anima creata, e ciò è poi appunto 
la rinascita dell’anima nello spirito [proveniente] da Dio.  
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13. Ma così come un uomo retto deve fare questo per entrare, dentro di sé, alla piena gloria della 
vita, così ho fatto ora anche Io Stesso nel grande Uomo cosmico, per essere a voi tutti un vero 
Modello e un vero Indicatore della via. E sono venuto su questa Terra perché essa, appunto secondo 
il Mio eterno Ordine come ho già mostrato, corrisponde alla cameretta affermativa del cuore. [L’ho 
fatto] per entrare così nella Mia propria massima Gloria, e con ciò anche nella vostra massima 
gloria, in ogni potere in Cielo e su tutte le Terre.  

14. Io ero bensì, in Me Stesso, in ogni Potenza e Gloria fin dall’eternità, ma per nessun essere 
creato Io ero tuttavia un Dio visibile e comprensibile, neppure per un perfettissimo angelo. Se 
volevo renderMi in certo qual modo visibile a qualcuno, come ad Abramo, Isacco e Giacobbe, 
ciò accadeva con questo mezzo: Io colmavo particolarmente un angelo con lo Spirito della Mia 
Volontà, così che poi in certi momenti egli rappresentava la Mia Personalità. Ma d’ora in poi Io 
sono diventato per tutti gli uomini ed angeli un Dio visibile, e ho fondato per loro una vita 
perfettissima, eterna e autonomamente liberissima e perciò verissima, e appunto in questo 
consiste anche la Mia propria maggior Glorificazione, e così dunque anche la vostra.  

15. Infatti, in che modo perfino gli angeli più perfetti ed anche gli uomini più pii di questa e di 
tutte le altre Terre, potevano glorificare veramente, con un vero e vivo amore per Lui, il Dio mai 
visto e perciò anche mai perfettamente compreso? Qui infatti valeva sempre il detto: “Nessuno 
può vedere Dio e nello stesso tempo conservare la vita, poiché la pura Divinità in Sé è un eterno 
Fuoco consumatore!”. Questo Fuoco ora in Me è coperto e mitigato da questo Mio Corpo, ed 
ora non vale più il detto: “Nessuno può vedere Dio e vivere!”, bensì: “Da questo momento 
ciascun angelo e ciascun uomo potranno vedere Dio e vivere; e chi non vedrà Dio, avrà una vita 
molto misera e giudicata!”.  

16. Quanto ora vi ho detto e mostrato, è anche perciò sicuramente una ragione principale 
collaterale, per la quale proprio soltanto su questa Terra Io ho assunto l’umano-carnale.  

17. Ma come ora, da questa esposizione, avete certo dovuto desumere chiaramente perché Io 
ho potuto assumere l’umano-carnale [solo] su questa Terra e su nessun’altra, così potrete 
desumere e scorgere altrettanto chiaramente anche altre cose [che ora seguiranno].  

18. Infatti, così come voi ora avete visto che quella certa cameretta vitale del cuore, 
affermativa, del tutto priva di appariscenza, quale vero e proprio principio fondamentale della 
vita dell’uomo, è anche la sola atta alla più chiara e più vera intelligenza, e perciò è già in sé la 
luce, la verità e la vita, così pure stanno anche le cose per gli uomini di questa Terra. Essi pure, 
in confronto agli uomini delle altre Terre sono, originariamente, estremamente privi di 
appariscenza, nascosti, bui, piccoli, deboli e impotenti, e sono anche come sconosciuti agli 
spiriti degli altri mondi, e alla fine non conoscono neppure se stessi. Ma proprio nella loro 
recondita, interiore profondità vitale essi sono, per opera Mia, il punto vitale fondamentale 
dell’intero grande Uomo cosmico, e perciò possono sviluppare da loro stessi anche capacità 
vitali supreme, tali che negli uomini di altre Terre compaiono solo in grado estremamente 
unilaterale e subordinato.  

19. Grazie a tali supreme capacità degli uomini di questa Terra, simili a quelle divine, di cui 
fanno parte in modo particolare anche un linguaggio esterno ed interiore ben articolato, l’arte di 
scrivere e calcolare, e molte altre cose ancora, essi sono poi anche i soli uomini adatti a sentire 
la Parola rivelata dalla Bocca di Dio, una prima volta nel senso letterale esteriore o nel senso 
figurato, e da questo poi anche in quello vero spirituale, e infine anche nel profondissimo senso 
vitale celeste.  

20. Questa capacità, però, è qualcosa di inestimabilmente grande ed eccelso, altrettanto come 
la capacità di vita e di intelligenza della cameretta vitale affermativa del cuore è, di tutto 
l’uomo, in assoluto la parte inestimabilmente più perfetta e più nobile. E perciò Io di nuovo vi 
dico che non potevo venire che da voi, su questa Terra, e da nessun altro su nessun’altra Terra.  

21. Vedete, questa è dunque di nuovo una ragione per cui Io, appunto, solo su questa Terra ho 
potuto assumere l’umano-carnale! E in ciò consistono già le ragioni principali del Mio divenire 
Uomo su questa Terra.  

22. Ed ora rifletteteci un po’, ed esprimetevi su come ora l’avete capito!».  
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(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, Vol.8, Cap.76) 
 

5. [Il Signore:] “Io sapevo bene che sarebbe successo così, e avevo già previsto che questa [vostra] 
Terra sarebbe stata quello che è adesso. Ma questa [vostra] Terra corrispondeva già 
originariamente all’ultima parte, nel senso di quella più umile, nel corpo dell’uomo, e 
precisamente alla papilla dermica più in basso nel mignolo del piede sinistro. Tale parte 
non è l’ultima per il luogo in cui si trova, ma, come ho detto, per il suo significato spirituale di umiltà. 
Ed ora questa [vostra] Terra è la portatrice dei Miei veri e propri figli, che hanno da indirizzarsi e da 
educarsi loro stessi, di loro libera volontà, secondo la Mia Volontà a loro rivelata.  

6. Ma perfino dal punto di vista fisico sussistono un legame ed una corrispondenza fra la papilla 
vitale principale nel cuore e la papilla dermica inferiore nel mignolo del piede sinistro. E così si può 
dire che prima questa [vostra] Terra, nel grande Uomo cosmico, corrispondeva, 
anche con speciale riferimento spirituale all’umiltà, a ciò che Io ho indicato come la papilla 
dermica del mignolo del piede, e perciò ora essa, nel cuore del grande Uomo 
cosmico, è anche la papilla vitale principale - vale a dire spiritualmente - e tale 
resterà attraverso coloro che su di essa sono divenuti i figli del Mio Amore e della Mia Sapienza. Però 
essa può anche restarlo ancora fisicamente per un tempo di una lunghezza per voi inimmaginabile, 
nonostante che sul suo suolo si arriverà a cambiamenti troppo grandi”. 

-------------------------------------------------------------------------------- 
 

 
 
 
            Carissimi amici, durante le ferie sono stato a trovare Alfio Pazzini e per fortuita  
                        coincidenza gli amici di Rimini. Abbiamo trascorso un piacevole pomeriggio 
conversando su vari punti della Nuova Rivelazione. 

Mi vorrei soffermare su due punti e chiedere a chi vuole se può darmi ulteriori chiarimenti. 
Il primo riguarda la donazione di organi . 
Ad una mia affermazione di essere iscritto all’AIDO (Associazione Italiana Donatori Organi) 

Alfio mi ha bacchettato fraternamente dicendomi di non aver compreso la Nuova Rivelazione 
perché tutti gli organi devono subire il processo di decomposizione animico-sostanziale. 

Ma, in una rivelazione di cui purtroppo non ricordo l’autore, c’era questo esempio: 
in una situazione estrema alcune persone stanno morendo di fame altre sono già morte. 
I vivi mangiano la carne dei morti per sopravvivere. 
Per l’autore non è lecito, ma ben diverso sarebbe stato il caso qualora, in una simile necessità, 

l’uno o l’altro dei vivi decidesse, se fosse morto e per il grande amore del prossimo, di utilizzare il 
proprio corpo per sfamare i fratelli sopravissuti. 

Secondo voi è lecito o no? 
(nel libretto Le 12 Ore cap.4 par. 6-7 c’è un riferimento con il sangue) 
Il secondo punto era una chiarificazione sul perché si vede l’ombra della Terra di notte essendo la 

membrana del nostro globo cosmico riflettente e con all’interno molti soli che riflettono in 
continuazione? 

Dopo alcuni punti di vista dei presenti, Alfio risponde che la causa di ciò e che anche il nostro 
pianeta ha una corona-atmosferica riflettente. Risposta che accontentò un po’ tutti. 

Alcuni giorni dopo ragionando su tale soluzione è emerso che anche la luce del sole dovrebbe 
venire riflessa. E allora quale è la soluzione? 

Nell’attesa che qualcuno chiarisca i miei dubbi un fraterno abbraccio.              Damiano Frosio 
------------------------------------------------------ 

 

IN ATTESA DELLE RISPOSTE DEGLI AMICI E DELLE AMICHE DI 
LORBER, PUBBLICHIAMO UNA IMMAGINE (a destra) CHE ILLUSTRA 
MAGGIORMENTE LA DOMANDA DELL’AMICO DAMIANO, E CIOE’: 
“Perché si vede l’ombra della Terra di notte essendo la 
membrana del nostro globo cosmico riflettente e con all’interno 
molti soli che riflettono in continuazione?”. 

 
 



 14

 
 

 
 

 
 

Dai Messaggi di Gesù e della Madonna ricevuti dalla mistica che vive nel nascondimento (si tratta di una 
madre di famiglia che vive in provincia di Campobasso, sui quali Messaggi però viene fatto un 
”discernimento” da un padre spirituale, vedi www.sapienzaweisheit.com), pubblichiamo le rivelazioni utili 
per prepararci ad affrontare i GRANDI E SPAVENTOSI EVENTI CATASTROFICI già annunciati da 
molti veggenti, mistici e profeti e che dovrebbero manifestarsi proprio in questa nostra epoca.  

Pubblichiamo una parte dei 31 Messaggi di Gesù e di Maria santissima (delle 93 pagine del mese di giugno 2008).  

 

(02-06-2008) [Dice Gesù:] Sposa amata, ho creato l’uomo per la Gioia con Me, gli ho detto: 
uomo, Mia creatura prediletta, la tua vita terrena ha un grande e profondo significato, 
la tua vita terrena è un tempo unico per conoscere Me, servire Me, prepararti al volo 
verso un’eternità di Gioia con Me. Questo continuo a ripetere ad ogni uomo, ma anche 
aggiungo: uomo, sei libero nella tua scelta, sappi che non voglio essere amato per forza, 
voglio che sia una tua decisione, puoi dirMi il tuo sì deciso e pronto, puoi anche dire il 
tuo no: sei libero nella tua decisione. Questo vado ripetendo al cuore di ogni uomo.  
 

(03-06-2008) [Dice Gesù:] Sposa cara, l’uomo superbo nella gioia si gonfia e l’attribuisce ai suoi 
meriti, nel dolore poi, costui, non pensa che ha demeritato, spesso la sua reazione è quella di 
attribuire a Me la colpa della sua pena, lungi dal pensare che la permetto per il grande Amore che 
gli porto, pensa a tutt’altro e si inasprisce; amata, questa è la via verso la rovina.  

L’umile, nella grande Gioia che pur Io, Io, Dio, talora concedo, dice: “Benedetto sia Tu, Dio, 
mi concedi questa Gioia. Davanti ai Tuoi Occhi, chi è meritevole? Senza mio merito, mi 
concedi perché grande e Meraviglioso è il Tuo Cuore”. Questo dice l’umile.  

Nel dolore, poi, col viso inondato di amare lacrime dice: “Signore, Signore che io adoro, Tu hai 
dato, Tu hai tolto; sia sempre benedetta la Tua Volontà. Solo per Amore doni, solo per Amore 
togli, sia Tu sempre benedetto”. Sposa amata, sposa cara, questa è la preghiera che Mi piace.  

Pensa a Giobbe, leggi con cura il libro di Giobbe lì dove si parla della sua vita: a lui prima ho 
dato tutto, a lui, poi, per metterlo alla prova, ho tolto tutto; egli non si è ribellato a Me, il premio 
è stato grande e la sua fine molto felice.  

Capisca bene ogni uomo che Io, Io, Dio, dono, dono, non cesso mai di donare, ma posso 
anche dare delle prove dure se ritengo queste costruttive per il bene di un’anima o di 
molte anime. Ognuno accolga la prova, anche la più dura, come un Atto d’Amore, 
sappia che dopo il dolore, se ben sopportato, concedo sempre un fiume di Gioia, così 
come feci con Giobbe.  
 

(06-06-2008) [Dice Gesù:] Amata piccola, davanti ai Miei Occhi anche il piccolo fiore, 
sbocciato in un cuore ardente e generoso, fedele ed umile, ha un grande significato e Mi 
consola dalla ingratitudine che ricevo dalle anime ribelli e di gelo. Molto concedo al mondo 
proprio per la presenza di tali anime ardenti che sono poche, sposa amata, sono in numero 
assai ridotto, considerando i miliardi di esseri umani che abitano in questo momento la terra. 
Proprio per la presenza di queste anime ardenti, tutte strette alla Madre Mia Santissima che 
le guida e le avvolge col Suo Manto, Io, Io, Gesù, ho salvato il mondo dalla catastrofe 
nucleare, ma se i segni nuovi e significativi non saranno colti, 
continuerà nel mondo una grande recessione, Mi riprenderò ciò 
che ho dato e gli uomini vedranno le terribili conseguenze dei loro peccati commessi senza 
ravvedimento alcuno. 

«««««« Opera scritta dalla Divina Sapienza per gli eletti degli ultimi tempi »»»»»» 
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(07-06-2008) [Dice Gesù:] Sposa cara, chiedo ad ogni uomo di recitare con fervore ogni giorno 
la preghiera che Io ho insegnato al mondo, che Io Stesso ho insegnato: Padre nostro che 
sei nei Cieli, sia santificato il Tuo Nome, venga il Tuo Regno, sia fatta la Tua 
Volontà come in Cielo così in Terra, donaci il pane quotidiano e rimetti a noi i 
debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori e non lasciarci restare nella 
tentazione, ma liberaci dal male.  

Ogni uomo della Terra rifletta su questa preghiera da Me, Gesù, dettata, la reciti con 
amore e fervore ed Io lo farò entrare in questo sublime mistero d’Amore.  
 

(08-06-2008) [Dice Gesù:] Eletti, amici cari, sappiate restare nell’attesa gioiosa del Mio Ritorno, 
esso è sicuro come l’aurora dopo la notte. Vi dico di essere gioiosi e non nella tristezza, perché 
cose belle avvengono per chi Mi attende operoso e Mi dà testimonianza senza timore. Amici 
cari, il Mio Ritorno vi ricolmerà di grande Felicità, le pene finiranno, la fatica cesserà, tutte le 
schiavitù saranno tolte, sappiate attendere gioiosi il momento da Me scelto e voluto. 

Sposa amata, il Mio Ritorno è certo! Il Mio Ritorno è vicino! Il Mio Ritorno è Felicità per 
chi ha saputo attendere nell’operosità senza smarrirsi davanti alle pene, ai sacrifici, alle 
difficoltà. Amata sposa, la scena del mondo è tutta davanti ai Miei Occhi, vedo quello che 
accade, coloro che sono perduti dietro alle attrattive del mondo sono in grande numero mentre al 
Cielo pensano così poco. Vedo ogni cosa, amata sposa, e concedo a ciascuno ciò che serve al 
suo cambiamento, questo presente è un tempo unico e speciale, un tempo di grandi 
cambiamenti, l’uomo dovrebbe volgere lo sguardo al Cielo che sempre più si sta 
avvicinando alla terra e distoglierlo dalle attrattive che distraggono il cuore da Me.  
 

(11-06-2008) [Dice Gesù:] Amata sposa, vedrai accadere in questo tempo cose mai 
accadute prima, vedrai improvvisi rovesciamenti di situazioni, pensa ad un terreno 
incolto che osservi e vedi con tristezza la sua aridità, dopo poco, ripassando per lo stesso posto, 
vedi tutto in fiore e ti chiedi: “Cosa è accaduto? Come è avvenuto tale cambiamento?” Questo 
avverrà frequentemente sulla Terra, ma anche il contrario. Questo, sposa amata, è un 
tempo speciale: è il tempo delle grandi contraddizioni, delle sorprese uniche.  
 

(12-06-2008) [Dice Gesù:] Sposa amata, il Mio Spirito ha parlato in Te, cose meravigliose, 
infatti, accadranno per gli eletti della Terra che saranno affiancati dai benedetti del Cielo, 
accadranno sulla Terra cose mai viste e mai sentite, cose meravigliose, ma anche terribili. 
Io, Io, Gesù, Mi prenderò tutti i Miei, con Potenza, il Mio nemico si prenderà i propri 
servi, coloro che ha fatto, per la ribellione, sempre più simili a sé stesso nella mente e nel 
cuore ed anche nell’aspetto del corpo. Guai a coloro che si sono dichiarati orgogliosi dei loro 
terribili peccati dei quali solo avrebbero dovuto profondamente vergognarsi e supplicare 
Perdono, guai a tutti costoro: avranno ciò che si sono scelti con una vita da impenitenti.  
 

(24-06-2008) [Dice Gesù:] Uomini della Terra, uomini del terzo millennio, voi volete creare una 
nuova società, ma senza di Me, una grande costruzione dove Io, Io, Gesù, non ho posto alcuno: 
sono escluso. Ebbene, uomini del terzo millennio, Io, Io, Dio, vi dico: se procedete con tale 
logica, sarete come quei bimbi che faticano, faticano, sudano, sudano per costruire in riva al 
mare il loro castello di sabbia. Quando compiaciuti lo guardano, orgogliosi del loro capolavoro, 
ecco, improvvisamente si alza un’onda e distrugge ogni cosa. Piange il bimbo deluso che ha 
fatto tanta fatica per niente. Uomini del terzo millennio, pensate a quello che fate, riflettete, Io, 
Io, Dio, vostro Signore, parlo: quello che state facendo non è gradito al Mio Cuore, voi, come 
quel bimbo, fate tanta fatica per niente, nessuno di coloro che vogliono costruire, senza di Me, 
porterà a termine la sua opera. La nuova società dell’Amore Io, Io, Gesù, la costruirò assieme a 
tutti coloro che Mi hanno spalancato il cuore; Io, Io, Gesù, farò per loro e con loro tale sublime 
meraviglia quale mai è stata sulla Terra. Decidetevi tutti, uomini del terzo millennio, perché ho 
fretta, ho molta fretta di fare il Mio Dono d’Amore a tutti coloro che confidano in Me, non 
voglio più farli attendere e soffrire.  
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(28-06-2008) [Dice Maria santissima:] Amati, al mattino, al risveglio, voi vedete come prima 
cosa la luce del sole, aprite la finestra per lasciare entrare la sua luce, alla sera lo vedete 
tramontare dietro i monti e le colline e già sognate il momento nel quale egli tornerà ad 
illuminare l’orizzonte. Dio sia il vostro Sole, Dio la vostra vera Gioia, la 
Pace del cuore; mentre il sole come astro nasconde per un po’ la sua 
luce nell’arco del giorno, Dio mai si nasconde, mai tramonta nella 
vostra vita, neppure per un solo istante.  

Chiedetevi ogni giorno: “Quale posto ha Dio nella mia vita?”. Datevi 
una risposta sincera e profonda, vedete se Egli è al di sopra di ogni 
vostro pensiero, vedete se è il Perno della vostra esistenza, se è la 
colonna portante della vostra vita.  

Vi chiedo, figli amati, vi chiedo di esaminarvi e poi darvi una 
risposta; nessuno scopra di aver riposto Dio in un angolo dimenticato 
e buio, nessuno di voi debba fare tale terribile scoperta, sia Egli al 
primo posto, al di sopra di tutto, il Primo e l’Unico, tutto il resto venga 
in secondo piano.  
 

(29-06-2008) [Dice Gesù:] Amata sposa, tutti i superbi saranno da Me abbassati e gli umili 
innalzati, sappiano capire questo i superbi, tutti i superbi della Terra.  

Nella tua mente pensi: “Dio ha permesso che il muro di superbia diventasse tanto alto”.  
Sposa amata, questo ho permesso per Amore, sempre per Amore, solo per Amore; ho dato 

tempo ai superbi di cambiare, ho dato tempo per intraprendere la via della salvezza perché, 
sposa amata, ogni uomo è molto caro al Mio Cuore e desidero che nessuno si perda, ecco 
perché ho tollerato a lungo i superbi della Terra senza annientarli.  
 

(30-06-2008) [Dice Gesù:] Sposa amata, se l’Umanità presente non si ravvede in fretta, se 
non coglie proprio l’istante per cambiare vita e supplicare il Mio Perdono, il futuro 
prossimo e remoto sarà molto difficile, le fatiche aumenteranno a dismisura, le delusioni 
saranno continue, la speranza verrà meno in tutti coloro che non si sono aperti al Mio 
Amore. In chi, infatti, potranno confidare? Nei propri familiari? No, ti dico; perché il padre 
tradirà il figlio, la figlia tradirà ed accuserà la madre! Forse che la sposa potrà confidare nel 
suo sposo? No, ti dico; perché egli l’avrà tradita ed abbandonata! In una stessa famiglia 
saranno colpiti gli affetti più cari ed uno sarà il nemico dell’altro. Chi in Me ha confidato e in 
Me si è rifugiato quando vedrà tutto crollare intorno dirà: “Tutto sta andando via, ma Dio 
resta”. Questo dirà e non perderà la sua speranza; Io, Io, Dio, porrò le Mie Mani sul suo capo e 
lo benedirò. Questo accadrà per chi in Me ha confidato e di Me si è fidato, ma ben triste sarà 
la fine dei ribelli impenitenti, dei “senza Dio” impenitenti, dei peccatori impenitenti; i Miei 
nemici, dolce Mia sposa, verranno abbattuti tutti dal primo all’ultimo.  

Mi dici: “Gesù Santissimo, anche se sono stretta al Tuo Cuore Santissimo e Meraviglioso, 
tremo perché non so se questa Umanità ribelle farà in tempo a svegliarsi dal terribile 
torpore entro i limiti da Te assegnati. Vedendo la frenesia del nemico, capisco che egli 
vuole fare in fretta per sedurre, ingannare, attirare a sé più anime possibile”.  

Amata sposa, egli, infatti, questo vuole fare: strapparMi le anime, ma, ti dico, che nessuna 
può cadere in suo potere se non vuole farlo. Cade chi vuole cadere, va in rovina chi 
vuole andarci. Le Grazie sono sempre proporzionate al bisogno, adatte alla 
condizione del peccatore, sono proprio come un abito fatto su misura.  

Piccola sposa, nessuno che vuole salvezza si perderà, ma sappi anche che, nessuno che 
rifiuti la salvezza si salverà.  
 



 17

 
 
 
 
 
 
                               «OFFERTE  VARIE»                                                      QUOTE MENSILI  
                 PRO DIVULGAZIONE (PD) - GIORNALINO (G)                                                         «SOCI SOSTENITORI» 
                    SPEDIZIONE VOLUMI (SV) -  CD (CD-ROM) 
 

    81,72  Casa ed. GESU’ LNR      (SV)    1)     30,00  Ma.De.    (quota luglio) 
    40,00  Pi.Gi.                                (G)       2)     26,00  In.Pi.       (quota luglio) 
    70,00  Pa.Sa.                               (SV+G)       3)     80,00  Va. Fi.     (quota luglio) 
   4)     .........  An.Ce.     (pagato quota giugno) 
     5)   ...........  An.Va.     (pagato quota dicembre 2007) 
 6)     26,00  Pi.Ta.       (quota luglio) 
 7)     26,00  Pi.Bu.      (quota luglio) 
  
  
  
  
  
  
............................  
     191,72  Totale «Offerte varie»  
     188,00  Totale «Soci Sostenitori»   
   5414,38  Totale Cassa Associazione giugno  
   - 423,00  Spese postali, Giornalino, Revisione volumi, ecc.  
.............................  
     5371,10  Totale Cassa Associazione 31 LUGLIO 2008 
 
 

 

A fianco di ogni offerta ci sono le iniziali del nome e cognome del generoso amico-amica 
Soci Sostenitori = quota mensile  € 26,00 
Soci Simpatizzanti = una libera offerta annua 
Abbonamento al Giornalino  € 37,00 

 
 
 
 
 

“Nuovi” Amici di Lorber 
♥  Giorgio E.          CESENATICO (Cesena) 
♥  Mario A.            UDINE 
 

Cassa  
per  
la          
Divulgazione              Riviste                  Giornali                  TV locali 

dell’Opera                        
LA NUOVA RIVELAZIONE    Entrate mese di luglio  2008      € 0 

del mistico e profeta            Spese pubblicità luglio 2008     €   0 
Jakob Lorber                                           Totale  Cassa luglio 2008     €  636,00 
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La Dottrina del Terzo Millennio 
il “Nuovo Libro della Vita” dettato dal Signore al mistico Jakob Lorber 

1/1)     IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.1 (da Adamo ed Eva fino a Noè)  pag. 618 (libro)  €  22,70 + spese postali 
1/2)     IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.2 (da Adamo ed Eva fino a Noè)  pag. 606 (libro)  €  22,70 + spese postali 
1/3)     IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.3 (da Adamo ed Eva fino a Noè) pag. 600  (libro)   €  22,70 + spese postali 
2)        LE DODICI ORE   (le atrocità dei popoli della Terra nel 1841) pag.108  (libro)  €    7,80 + spese postali 
3)        IL GRANDE TEMPO DEI TEMPI (La più grande Opera compiuta dalla Divinità) pag.172  (libro)  €    9,00 + spese postali 
4)        LA LUNA  (la costituzione, la vita e lo scopo del nostro satellite)  pag.52  (libro)  €    7,20 + spese postali 
5)        SATURNO   (la costituzione e la vita su tale pianeta)  pag.304  (libro)  €  11,90 + spese postali 
6)        LA MOSCA   (le attitudini e lo scopo di questo animale primordiale)  pag.80  (libro)  €    7,75 + spese postali 
7)        IL GROSSGLOCKNER - è un monte austriaco. (lo scopo delle montagne)  pag.100  (libro)  €    7,80 + spese postali 
8)        IL SOLE NATURALE    (la costituzione e la vita sul nostro ‘pianeta’ Sole) pag.406  (libro)  €  13,40 + spese postali 
9/1)     IL SOLE SPIRITUALE, Vol.1 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.428  (libro)  €  17,00 + spese postali 
9/2)     IL SOLE SPIRITUALE, Vol.2 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.430  (libro)  €  17,00 + spese postali  
10)     SPIEGAZIONE DI TESTI BIBLICI (il vero significato delle citazioni bibliche) pag.160  (libro)  €    8,80 + spese postali 
11)     L’INFANZIA DI GESÙ   (la vita di Gesù fino a 12 anni) pag.558  (libro)  €  17,00 + spese postali 
12)     LETTERA DI PAOLO APOSTOLO ALLA COMUNITÀ DI LAODICEA pag.36  (libro)  €    6,20 + spese postali 
13)     SCAMBIO DI LETTERE FRA ABGARO, PRINCIPE DI EDESSA, E GESÙ pag.42  (libro)  €    6,20 + spese postali 
14)     LA TERRA   (la costituzione del nostro pianeta e come vivere su di esso) pag.338  (libro)  €  12,40 + spese postali 
15)     OLTRE LA SOGLIA (cosa avviene prima, durante e dopo la morte) pag.114  (libro)  €  12,40 + spese postali 
16)     IL VESCOVO MARTINO   (la vita errante di un vescovo diventato ‘figlio di Dio’) pag.548  (libro)  €  17,00 + spese postali 
17/1)  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.1 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà)  pag.538  (libro)  €  17,00 + spese postali 
17/2)  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.2 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà) pag.530  (libro)  €  17,00 + spese postali 
18)     I TRE GIORNI  NEL TEMPIO (cosa insegnò Gesù nei tre giorni nel Tempio) pag.140  (libro)  €  12,40 + spese postali 
19/1)  DONI  DEL  CIELO   (Risposte del Signore alle domande di Lorber e dei suoi amici)  pag.  (libro)  SETTEMBRE 2008 
19/2)  DONI  DEL  CIELO   (Risposte del Signore alle domande di Lorber e dei suoi amici)  pag.  (libro)  NOVEMBRE 2008 
19/3)  DONI  DEL  CIELO   (Risposte del Signore alle domande di Lorber e dei suoi amici)  pag.  (libro)  DICEMBRE 2008 

                                                                            (la vita e gli insegnamenti di Gesù da 30 a 33 anni) 
20/1)   IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 1° Volume pag.560  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/2)   IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 2° Volume pag.566  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/3)   IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 3° Volume pag.596  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/4)   IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 4° Volume pag.600  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/5)   IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 5° Volume pag.600  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/6)   IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 6° Volume pag.624  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/7)   IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 7° Volume pag.596  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/8)   IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 8° Volume pag.510  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/9)   IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 9° Volume pag.492  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/10)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 10° Volume pag.476  (libro)  €  22,70 + spese postali 
20/11)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 11° Volume (Leopold Engel) 1891/93 pag.210  (libro)  €  11,60 + spese postali 

21)   CD-ROM  (l’intera Opera in CD)  Tutti i volumi tradotti fino a Luglio 2008       €  20,00 + spese postali 
22)   INDICE  ALFABETICO  DEL  G.V.G. (1300 voci-Utile per ricerche)  pag.53 (rilegato)  €    5,00 + spese postali 
23)   BIOGRAFIA  DI  JAKOB  LORBER (a cura di Karl G. Ritter von Leitner)  pag.66 (libro)  €    7,20 + spese postali 

 
 

24)   IL RITORNO DI CRISTO (profezie di Jakob Lorber e Gottfried Mayerhofer) (Lorber Verlag) pag.136  (libro)  €    8,50 + spese postali 
25)   TESTIMONIANZE DALLA NATURA (il regno minerale, vegetale e animale) (Lorber Verlag)pag.266(libro)   €  11,50 + spese postali 
26)   LA FORZA SALUTARE DELLA LUCE SOLARE (metodi di guarigione) (Lorber Verlag)pag.62 (libro)  €    7,20 + spese postali 
27)   SUPPLEMENTO AL G.V.G. (chiarimenti sul Vecchio e Nuovo Testamento) (Lorber Verlag)pag.186(libro)   €    9,30 + spese postali 
28)   SVELATI I MISTERI DELL’ANTICO EGITTO (Lucilla Zava)  pag.180 (libro)  €    9,30 + spese postali 
29)   GESÙ E L’ORDINE DEGLI ESSENI (Vincenzo Manzoni – Giuseppe Vesco)  pag.420 (libro)  €  14,00 + spese postali 
30)   IL LIBRO DELLA VITTORIA PER OGNI ANIMA (Alfio Pazzini)  pag.472  (libro)  €  19,00 + spese postali 
31)   SCHEDE A COLORI (Vedi Sito  www.jakoblorber.it - Opera in immagini)                Costo di una Scheda   €    3,00 + spese postali 

 
32)   53 PREDICHE  DEL  SIGNORE  (Gottfried Mayerhofer)  pag.348 (libro)  €  12,90 + spese postali 
33)   LA VOCE DEL MAESTRO  (Eva Bell Werber)  pag.96 (libro)  €    7,80 + spese postali 
34)   LA VIA PER UNA COSCIENZA PIÙ ELEVATA(Eva Bell Werber)  pag.107 (libro)  €    7,80 + spese postali 
35)   ALLA SUA PRESENZA  (Eva Bell Werber)  pag.96 (libro)  €    7,80 + spese postali 
36)   COLLOQUI SILENZIOSI CON IL SIGNORE (Eva Bell Werber)  pag.124 (libro)  €    8,30 + spese postali 
37)   NELL’ALDILÀ   (comunicazione di un defunto) (Leopold Engel)  pag.60 (libro)  €    7,20 + spese postali 
38)   I DIECI SANTI COMANDAMENTI (spiegazione spirituale) (A.Hedwig K.)  pag.80 (libro)  €    7,80 + spese postali 
39)  LE SETTE PAROLE DI GESÙ SULLA CROCE (Antonie Großheim)  pag.38 (libro)  €    6,20 + spese postali 
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